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Servizio Sanità Usa

Trump alle farmaceutiche: «Giustificate il 
successo dei vaccini contro il Covid»
Il presidente degli Stati Uniti torna a parlare di sanità in un messaggio sui social 
dove chiede alle aziende di «mostrare al pubblico» i risultati inclusi quelli del suo 
programma Operation Warp Speed

di Barbara Gobbi

1 settembre 2025

«Giustificare il successo dei vaccini contro il Covid». E’ questa l’ultima sollecitazione - tutta da 
chiarire - al mondo della sanità e del Pharma, che il presidente degli Stati Uniti Donald Trump 
affida ai social.

Sotto la lente, ancora la pandemia approcciata con la lente di chi chiede di “vederci chiaro”.

E allora, malgrado l’autorità regolatoria Food And Drug Administration (Fda) continui a dare i 
propri via libera ai vaccini aggiornati contro il Covid-19, che per sua natura continua a mutare, il 
Presidente Usa avalla in qualche modo l’approccio del suo ministro della Sanità, Robert Kennedy 
jr, noto per le prese di posizione “no vax”.

Giustificare il successo

Le aziende farmaceutiche sono le destinatarie di un messaggio quantomeno criptico. Protagoniste 
della stagione Covid grazie ai vaccini che solo in Europa alla data di marzo 2023 avrebbero salvato 
oltre 1,6 milioni di persone al di sopra dei 25 anni, come riportato dall’Oms Europa in un 
recentissimo studio su The Lancet Respiratory Medicine, oggi ricevono l’attenzione non ben 
decifrabile del presidente Trump. Tutte convocate, anche se a essere nominata per il momento è la 
multinazionale Pfizer. Ma il punto è che dal messaggio non è chiaro quali dati esatti le aziende 
dovrebbero fornire, anche considerando che molti sono già stati pubblicati sulle riviste 
scientifiche.

Una risposta «subito»

Nel suo messaggio dato in pasto alla comunità mondiale attraverso i social, Trump invita le 
aziende farmaceutiche a “giustificare il successo” dei vaccini contro il Covid.

Mentre sono ancora calde le tensioni per il licenziamento in tronco della direttrice dei Centers for 
Disease Control and Prevention (Cdc) Susan Monarez, che ha annunciato battaglia, il il Presidente 
spiega che «è molto importante che le aziende farmaceutiche giustifichino il successo dei loro vari 
farmaci contro il Covid. Molti pensano che siano un miracolo che ha salvato milioni di vite. Altri 
non sono d’accordo! Con i Cdc fatto a pezzi su questa questione, voglio la risposta, e la voglio 
subito».

Successo o fallimento?



Il pressing del tycoon viaggia sul doppio filo fiducia-sospetto. Da un lato spiega di aver visionato i 
risultati, poi però avanza il dubbio della mancanza di trasparenza. «Mi sono state mostrate 
informazioni da Pfizer e altri, che sono straordinarie, ma non sembrano mai mostrare quei risultati
al pubblico. Perché no??? - è la richiesta -. Vanno alla prossima “caccia” e lasciano che tutti si 
facciano a pezzi, compresi Bobby Kennedy Jr. e il Cdc, cercando di capire se il lavoro delle case 
farmaceutiche sul Covid sia stato un successo o un fallimento», prosegue. Da qui la sollecitazione 
alle aziende a «fare chiarezza su questo caos, in un modo o nell’altro!».

Focus su Operation Warp Speed

L’ombra del dubbio gettata anche su Operation Warp Speed, il piano voluto dallo stesso Trump a 
metà 2020 in piena pandemia per sostenere le ricerche sui vaccini e accelerarne la produzione. La 
richiesta è verificare se sia stata «tanto brillante quanto molti dicono».

I nuovi via libera della Fda

Intanto dalla Fda è arrivato il via libera ai nuovi vaccini aggiornati per la stagione 2025-2026 di 
Pfizer-Buontech, Novavax e Moderna: sono mirati sulla sottovariante LP.8.1 di Omicron con 
un’indicazione per le persone al di sopra dei 65 anni e per la fascia 5-64 con almeno una 
condizione di rischio. Allo stesso tempo, la Food and Drug Administration ha revocato le 
autorizzazioni date in emergenza durante gli anni del Covid, inclusa quella per bimbi piccolissimi 
tra i 6 mesi e i 4 anni, anche sull’onda della linea sollecitata dal ministro Kennedy di restringere le 
indicazioni d’uso sulla profilassi contro il coronavirus.
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Servizio Studio IRE

Tumore della vescica: un cerotto medicato interno 
cambia il futuro delle cure
Il dispositivo TAR-200 lavora come un “innaffiatoio a goccia”: distribuisce la 
gemcitabina in modo costante e mirato mantenendo la terapia attiva per settimane

di Ernesto Diffidenti

1 settembre 2025

Un innovativo sistema che funziona come un “cerotto medicato interno”, posizionato nella vescica, 
rilascia lentamente e in modo continuo il farmaco chemioterapico gemcitabina direttamente sulla 
zona colpita da tumore. I risultati sono definiti “senza precedenti” dallo studio multicentrico 
internazionale SunRISe-1, pubblicato sul Journal of Clinical Oncology, che vede protagonista 
l’Istituto nazionale tumori Regina Elena (IRE). “Il nuovo dispositivo TAR-200 - spiega IRE - ha 
ottenuto un tasso di risposta completa mai visto prima, pari all’82% nei pazienti con carcinoma 
uroteliale ad alto rischio, non muscolo invasivo, non più responsivi all’immunoterapico BCG. Le 
risposte sono state rapide e durature e il trattamento è risultato ben tollerato”. Un dato 
particolarmente importante è che la maggior parte dei pazienti ha potuto evitare o rimandare la 
cistectomia, l’intervento chirurgico più invasivo che comporta la rimozione della vescica.

Come funziona il dispositivo TAR-2000

Per capire la novità del dispositivo, basti pensare alle terapie tradizionali: il farmaco viene 
introdotto e resta nella vescica solo per breve tempo, come svuotare un secchio d’acqua tutto in 
una volta. TAR-200, invece, lavora come un “innaffiatoio a goccia”, distribuisce la gemcitabina in 
modo costante e mirato, mantenendo la terapia attiva per settimane. “Questi risultati 
rappresentano un passo avanti decisivo verso terapie innovative, meno invasive e più tollerabili 
per i nostri pazienti – sottolinea Giuseppe Simone, direttore della UOC di Urologia IRE –. 
L’esperienza maturata all’interno dello studio SunRISe-1 conferma la posizione di leadership 
dell’Istituto nell’ambito dell’urologia oncologica”.

In Italia 29.700 nuovi casi all’anno di tumore della vescica

Il tumore della vescica è il secondo più comune in urologia dopo quello della prostata ed è quattro 
volte più frequente negli uomini rispetto alle donne. In Italia si registrano ogni anno circa 29.700 
nuovi casi e ad essere colpiti sono soprattutto le persone tra i 60 e i 70 anni.

Il tumore della vescica non muscolo invasivo ad alto rischio può recidivare nonostante le cure 
standard con asportazione e l’utilizzo dell’immunoterapico BCG. In questi casi l’opzione standard è
la cistectomia radicale, un intervento invasivo e non scevro da rischi e complicanze. Lo studio 
SunRISe-1 mostra che il nuovo dispositivo TAR-200 può offrire un’alternativa efficace, 
permettendo nella maggior parte dei casi di evitare la rimozione della vescica.



Lo studio, coordinato dall’University of Southern California, ha coinvolto 142 centri in 14 Paesi. 
L’IRE è stato il centro che ha arruolato più pazienti a livello mondiale. L’eccellenza del lavoro è 
stata riconosciuta anche da un’ispezione della Food and Drug Administration statunitense, 
superata con successo.

L’IRE avvia il Programma di Uro-Oncologia

Alla soddisfazione per i risultati dello studio si aggiunge una seconda buona notizia per l’IRE: 
l’avvio del Programma di Uro-Oncologia, diretto da Giuseppe Simone e sostenuto dalla Direzione 
Scientifica IRE attraverso i fondi del 5x1000. L’iniziativa dimostra la scelta dell’Istituto di 
reinvestire le donazioni dei cittadini in progetti di ricerca clinica innovativi e ad alto impatto.

“La ricerca è la forma più concreta di restituzione alla comunità – commenta Giovanni Blandino, 
direttore scientifico facente funzioni dell’IRE. – L’istituzione del Programma di Uro-Oncologia, 
finanziato dal 5x1000, dimostra come la fiducia dei cittadini si traduca in nuove opportunità di 
cura”.

“L’IRE si conferma un centro di eccellenza capace di attrarre collaborazioni internazionali e di 
trasformare i risultati della ricerca in prospettive concrete per i pazienti – dichiara Livio De 
Angelis, Direttore Generale IFO. – Siamo orgogliosi di sostenere, anche attraverso il 5x1000, 
progetti che rafforzano il ruolo dell’Istituto a beneficio della salute pubblica”.
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